
 

 

 

 

 

Il faro sull’isola 

 

sentinella solitaria  

a difesa  dell’immensità,  

del silenzio misterioso di paesaggi surreali,  

di muraglie di iceberg, di puzzle di ghiaccio. 

Riversano in fragore di onde, 

in mareggiate di tempeste,  

in cascate spumeggianti  

al ruggito dei venti. 

L’uomo non abita lì.  

La natura è sovrana  

di luci di tramonti, di ombre di nuvole,  

di bianco verginale che acceca di purezza 

Pinguini reali, sculture itineranti,  

lontani dalle rovine dell’uomo,  

sono gli abitanti. 

Sotto la terra, pulsa la vita 

Una cascata di lapilli s’innalza 

abbaglia, illumina. 

La muta di cani s’acquieta.  

Ammira il dipinto della natura  

con l’uomo che ha imparato a conoscere 

di cui si fida e ad essa si affida,  

nel condividere l’avventura  

di un viaggio libero,  

come libero è il volo dei gabbiani. 
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